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La previdenza complementare, i perché di una scelta



Alcuni dati:
Alla fine del  2007 il numero complessivo 
degli iscritti alle forme pensionistiche 
complementari supera i 4,5 milioni  
con un incremento del 43% rispetto al 
2006

(Fonte Covip)



Il patrimonio in gestione di tutte 
le forme complementari è
complessivamente di oltre 

57 miliardi  di €

(Fonte Covip



• Il numero dei “PIP” sottoscritti è di 
1.283.000 

• Gli iscritti ai “PIP nuovi” risultano essere 
480.000

(Fonte Covip)



Queste sono le risposte ad alcuni perché della 
previdenza complementare:

•Per il Mercato (capitali in gestione)

•Riduzione del debito (Stato Italiano)

•Integrazione della Pensione pubblica (INPS)



… per il cliente risparmiatore, cosa 
possiamo fare?



I Promotori Finanziari  vogliono continuare la 
loro opera di divulgazione, ricordando ai clienti:

•Il tempo è un fattore incrementale di crescita

•La previdenza è un investimento di 
lunghissimo periodo

•Nella fase di accumulazione del capitale è
importante usare lo strumento più adeguato



Nella sua relazione il Presidente della Covip, prof 
Luigi Scimìa sostiene, tra l’altro, quanto sia 
importante che continui una campagna informativa e 
si intensifichino le iniziative di educazione 
previdenziale a livello locale e nazionale. 

Anasf e i Promotori Finanziari concordano 
pienamente con questa impostazione e sono 
disponibili a dare il loro contributo.


